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Il lavoratore che ricopre determinate cariche pubbliche, per tutta la durata del mandato, 

può fruire sia di permessi retribuiti sia di permessi non retribuiti. Può inoltre richiedere 

un periodo di aspettativa non retribuita della durata del mandato stesso. Il lavoratore 

deve comunicare all’Azienda l’avvenuta nomina, consegnando al proprio Responsabile 

l’atto di nomina rilasciatogli dall’Ente. 

Divieto di trasferimento 

Il lavoratore che riveste una carica pubblica non può essere trasferito, se non con il suo 

consenso, durante l’esercizio del mandato. L’Azienda è tenuta ad esaminare con criteri di 

priorità eventuali richieste di avvicinamento al luogo in cui il dipendente è chiamato a 

svolgere il mandato amministrativo. 

Sindaci, Consiglieri, Amministratori comunali e provinciali permessi e aspettative sono 

normati dalla legge di riforma degli enti locali (D.Lgs. 267/00, art. 77‐87) 

Permessi 

I Consiglieri comunali e provinciali, nonché i consiglieri circoscrizionali dei comuni con 

popolazione superiore a 500.000 abitanti, hanno diritto ad un permesso retribuito per 

l’intera giornata nella quale è convocato il consiglio, indipendentemente dall’orario. Nei 

casi in cui i consigli si svolgono in orario serale, i lavoratori hanno diritto a non riprendere 

il lavoro prima delle ore 8 del giorno successivo (se soggetti ad orari non standard o 

turni); nel caso in cui i consigli si protraggono oltre la mezzanotte hanno diritto ad 

assentarsi per l’intera giornata successiva. I componenti delle giunte municipali e 



provinciali hanno invece diritto ad un permesso retribuito per l’orario necessario a 

partecipare alle riunioni di giunta, compreso il tempo di spostamento dal posto di lavoro 

(andata e ritorno). La richiesta per la fruizione di questi permessi va inoltrata al proprio 

Responsabile almeno due giorni prima.  

Inoltre sono previsti ulteriori permessi: 

 24 ore lavorative retribuite al mese; per i sindaci e presidenti di provincia i 

permessi retribuiti sono 48 ore lavorative al mese; 

 eventuali ulteriori 24 ore lavorative non retribuite al mese. 

La richiesta per la fruizione di queste ore di permesso va inoltrata al proprio 

Responsabile almeno un giorno prima. 

Aspettativa 

I sindaci, consiglieri e amministratori degli enti locali possono essere collocati a domanda 

in aspettativa non retribuita per tutta la durata del mandato (L. 300/70). L’aspettativa è 

valida come servizio effettivo ai fini dell’anzianità di servizio (es. scatti, ferie, ecc.), 

nonché in riferimento alla pensione e al Trattamento di Fine Rapporto. Per gli 

amministratori di comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti e i sindaci di 

comuni con più di 10.000 abitanti, che ricevono un’indennità raddoppiata dalla legge, gli 

oneri previdenziali ed assistenziali devono essere anticipati dall’azienda che li recupera 

dall’ente presso cui il lavoratore esercita il suo mandato. 

Eletti al Parlamento nazionale, europeo, assemblee regionali 

I lavoratori eletti membri del Parlamento nazionale o europeo, o di assemblee regionali 

possono a loro richiesta essere collocati in aspettativa non retribuita per tutta la durata 

del mandato (L. 300/70). L’aspettativa è valida come servizio effettivamente prestato per 

il riconoscimento del diritto e della misura della pensione. Il riconoscimento 

dell’accredito figurativo dei contributi è richiesto dal lavoratore all’INPS, con uno 

specifico modulo, entro il 30 settembre dell’anno successivo di ogni anno in cui si sia 

utilizzata l’aspettativa.  

Eletti in organi esecutivi locali 

I componenti delle comunità montane e delle unioni di comuni hanno diritto ad un 

permesso retribuito per l’intera giornata nella quale è convocato il consiglio, 

indipendentemente dall’orario; nei casi in cui i consigli si svolgano in orario serale, i 

lavoratori hanno diritto a non riprendere il lavoro prima delle ore 8 del giorno successivo 



(se soggetti ad orari non standard o turni); nel caso in cui i consigli si protraggono oltre la 

mezzanotte hanno diritto ad assentarsi per l’intera giornata successiva. 

I lavoratori eletti negli organi esecutivi di: 

comunità montane; 

consorzi fra enti locali; 

unioni di comuni; 

consigli circoscrizionali;  

commissioni consiliari o circoscrizionali 

hanno diritto ad assentarsi in permesso retribuito per l’orario necessario a partecipare 

alle riunioni, compreso il tempo di spostamento dal posto di lavoro. Inoltre, i lavoratori 

eletti negli organi esecutivi delle comunità montane, dei consorzi fra enti locali e delle 

unioni di comuni hanno anche diritto a permessi fino a 24 ore lavorative non retribuite al 

mese. I permessi retribuiti riconosciuti al presidente delle comunità montane sono 

invece di 48 ore al mese. 

 

Estratto dlgs 267/2000 

Articolo 79 

Permessi e licenze 

1. I lavoratori dipendenti, pubblici e privati, componenti dei consigli comunali, 

provinciali, metropolitani, delle comunità montane e delle unioni di comuni, nonché 

dei consigli circoscrizionali dei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti, 

hanno diritto di assentarsi dal servizio per l’intera giornata in cui sono convocati i 

rispettivi consigli. Nel caso in cui i consigli si svolgano in orario serale, i predetti 

lavoratori hanno diritto di non riprendere il lavoro prima delle ore 8 del giorno 

successivo; nel caso in cui i lavori dei consigli si protraggano oltre la mezzanotte, 

hanno diritto di assentarsi dal servizio per l’intera giornata successiva. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì nei confronti dei militari di leva o 

richiamati e di coloro che svolgono il servizio sostitutivo previsto dalla legge. Ai 

sindaci, ai presidenti di provincia, ai presidenti delle comunità montane che svolgono 

servizio militare di leva o che sono richiamati o che svolgono il servizio sostitutivo, 

spetta, a richiesta, una licenza illimitata in attesa di congedo per la durata del 

mandato. 



3. I lavoratori dipendenti facenti parte delle giunte comunali, provinciali, 

metropolitane, delle comunità montane, nonché degli organi esecutivi dei consigli 

circoscrizionali, dei municipi, delle unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali, 

ovvero facenti parte delle commissioni consiliari o circoscrizionali formalmente 

istituite nonché delle commissioni comunali previste per legge, ovvero membri delle 

conferenze del capogruppo e degli organismi di pari opportunità, previsti dagli statuti 

e dai regolamenti consiliari, hanno diritto di assentarsi dal servizio per partecipare 

alle riunioni degli organi di cui fanno parte per la loro effettiva durata. Il diritto di 

assentarsi di cui al presente comma comprende il tempo per raggiungere il luogo 

della riunione e rientrare al posto di lavoro. Le disposizioni di cui al presente comma 

si applicano altresì nei confronti dei militari di leva o di coloro che sono richiamati o 

che svolgono il servizio sostitutivo. 

4. I componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle province, delle città 

metropolitane, delle unioni di comuni, delle comunità montane e dei consorzi fra 

enti locali, e i presidenti dei consigli comunali, provinciali e circoscrizionali, nonché i 

presidenti dei gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazione superiore 

a 15.000 abitanti, hanno diritto, oltre ai permessi di cui ai precedenti commi, di 

assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un massimo di 24 ore lavorative al mese, 

elevate a 48 ore per i sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, 

presidenti delle comunità montane, presidenti dei consigli provinciali e dei comuni 

con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

5. I lavoratori dipendenti di cui al presente articolo hanno diritto ad ulteriori permessi 

non retribuiti sino ad un massimo di 24 ore lavorative mensili qualora risultino 

necessari per l’espletamento del mandato. 

6. L’attività ed i tempi di espletamento del mandato per i quali i lavoratori chiedono ed 

ottengono permessi, retribuiti e non retribuiti, devono essere prontamente e 

puntualmente documentati mediante attestazione dell’ente. 

Articolo 80 

Oneri per permessi retribuiti 

1. Le assenze dal servizio di cui ai commi 1,2,3 e 4 dell’articolo 79 sono retribuite al 

lavoratore dal datore di lavoro. Gli oneri per i permessi retribuiti sono a carico 

dell’ente presso il quale i lavoratori dipendenti esercitano le funzioni pubbliche di cui 



all’articolo 79. L’ente, su richiesta documentata del datore di lavoro, è tenuto a 

rimborsare quanto dallo stesso corrisposto, per retribuzioni ed assicurazioni, per le 

ore o giornate di effettiva assenza del lavoratore. Il rimborso viene effettuato 

dall’ente entro trenta giorni dalla richiesta. Le somme rimborsate sono esenti da 

imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo 8, comma 35, della legge 11 marzo 

1988 n. 67. 

Articolo 81 

Aspettative 

1. Gli amministratori locali di cui all’articolo 77, comma 2, che siano lavoratori 

dipendenti possono essere collocati a richiesta in aspettativa non retribuita per tutto 

il periodo di espletamento del mandato. Il periodo di aspettativa è considerato come 

servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo impedimento per il 

compimento del periodo di prova. 

Articolo 82 

Indennità 

1. Il decreto di cui al comma 8 del presente articolo determina una indennità di 

funzione, nei limiti fissati dal presente articolo, per il sindaco, il presidente della 

provincia, il sindaco metropolitano, il presidente della comunità montana, i 

presidenti dei consigli circoscrizionali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, 

nonché i componenti degli organi esecutivi dei comuni e ove previste delle loro 

articolazioni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità montane, delle 

unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali. Tale indennità è dimezzata per i 

lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa. 

2. I consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali e delle comunità montante hanno 

diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per la 

partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito 

nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un terzo 

dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente in base al 

decreto di cui al comma 8. 

3. Ai soli fini dell’applicazione delle norme relative al divieto di cumulo tra pensione e 

redditi, le indennità di cui ai commi 1 e 2 non sono assimilabili ai redditi da lavoro di 

qualsiasi natura. 



4. Gli statuti e i regolamenti degli enti possono prevedere che all’interessato competa, 

a richiesta, la trasformazione del gettone di presenza in una indennità di funzione, 

sempre che tale regime di indennità comporti per l’ente pari o minori oneri 

finanziari. Il regime di indennità di funzione per i consiglieri prevede l’applicazione di 

detrazioni dalle indennità in caso di non giustificata assenza dalle sedute degli organi 

collegiali. 

5. Le indennità di funzione previste dal presente capo non sono tra loro cumulabili. 

L’interessato opta per la percezione di una delle due indennità ovvero per la 

percezione del 50 per cento di ciascuna. 

6. Le indennità di funzione sono cumulabili con i gettoni di presenza quando siano 

dovuti per mandati elettivi presso enti diversi, ricoperti dalla stessa persona. 

7. Agli amministratori ai quali viene corrisposta l’indennità di funzione prevista dal 

presente capo non è dovuto alcun gettone per la partecipazione a sedute degli organi 

collegiali del medesimo ente, né di commissioni che di quell’organo costituiscono 

articolazioni interne ed esterne. 

8. La misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente 

articolo è determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con 

decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomie locali nel rispetto 

dei seguenti criteri: 

a) equiparazione del trattamento per categorie di amministratori; 

b) articolazione delle indennità in rapporto con la dimensione demografica degli enti, 

tenuto conto delle fluttuazioni stagionali della popolazione, della percentuale delle 

entrate proprie dell’ente rispetto al totale delle entrate, nonché dell’ammontare del 

bilancio di parte corrente; 

c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e 

dei vice presidenti delle province, degli assessori e dei consiglieri che hanno optato 

per tale indennità, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il 

presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei 

consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di 

funzione nella misura prevista per un comune avente popolazione pari alla 



popolazione, dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione 

montana della comunità montana; 

d) definizione di speciali indennità di funzioni per gli amministratori delle città 

metropolitane in relazione alle particolari funzioni ad esse assegnate; 

e) determinazione dell’indennità spettante al presidente della provincia e al sindaco dei 

comuni con popolazione superiore a dieci mila abitanti, comunque, non inferiore al 

trattamento economico fondamentale del segretario generale dei rispettivi enti; per i 

comuni con popolazione inferiore a dieci mila abitanti, nella determinazione 

dell’indennità si tiene conto del trattamento economico fondamentale del segretario 

comunale; 

f) previsione dell’integrazione dell’indennità dei sindaci e dei presidenti di provincia, a 

fine mandato, con una somma pari a una indennità mensile, spettante per ciascun 

anno di mandato. 

 

9. Su richiesta della Conferenza Stato‐città ed autonomie locali si può procedere alla 

revisione del decreto ministeriale di cui al comma 8 con la medesima procedura ivi 

indicata. 

10. Il decreto ministeriale di cui al comma 8 è rinnovato ogni tre anni ai fini 

dell’adeguamento della misura delle indennità e dei gettoni di presenza sulla base 

della media degli indici annuali dell’ISTAT di variazione del costo della vita 

applicando, alle misure stabilite per l’anno precedente, la variazione verificatasi nel 

biennio nell’indice dei prezzi al consumo rilevata dall’ISTAT e pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale relativa al mese di luglio di inizio ed al mese di giugno di termine 

del biennio. 

11. Le indennità di funzione e i gettoni di presenza, determinati ai sensi del comma 8, 

possono essere incrementati o diminuiti con delibera di giunta e di consiglio per i 

rispettivi componenti. Nel caso di incremento la spesa complessiva risultante non 

deve superare una quota predeterminata dello stanziamento di bilancio per le spese 

correnti, fissata in rapporto alla dimensione demografica degli enti, dal decreto di cui 

al comma 8. Sono esclusi dalla possibilità di incrementi gli enti locali in condizioni di 

dissesto finanziario. 

 



Articolo 83 

Divieto di cumulo 

1. I parlamentari nazionali o europei, nonché i consiglieri regionali possono percepire 

solo i gettoni di presenza previsti dal presente capo. 

Articolo 84 

Rimborsi spese e indennità di missione  

1. Agli amministratori che, in ragione del loro mandato, si rechino fuori del capoluogo del 

comune ove ha sede il rispettivo ente, previa autorizzazione del capo 

dell’amministrazione, nel caso di componenti degli organi esecutivi, ovvero del 

presidente del consiglio, nel caso di consiglieri, sono dovuti il rimborso delle spese di 

viaggio effettivamente sostenute, nonché la indennità di missione alle condizioni 

dell’articolo 1, comma 1, e dell’articolo 3, commi 1 e 2, della legge 18 dicembre 1973, n. 

836, e per l’ammontare stabilito al numero 2) della tabella A allegata alla medesima 

legge, e successive modificazioni. 

2. La liquidazione del rimborso delle spese o dell’indennità di missione è effettuata dal 

dirigente competente, su richiesta dell’interessato, corredata della documentazione 

delle spese di viaggio e soggiorno effettivamente sostenute e di una dichiarazione sulla 

durata e sulle finalità della missione. 

3. Agli amministratori che risiedono fuori dal capoluogo del comune ove ha sede il 

rispettivo ente, spetta il rimborso per le sole spese di viaggio effettivamente sostenute, 

per la partecipazione ad ognuna delle sedute dei rispettivi organi assembleari ed 

esecutivi, nonché per la presenza necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento 

delle funzioni proprie o delegate. 

4. I consigli e le assemblee possono sostituire all’indennità di missione il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute, disciplinando con regolamento i casi in cui si applica 

l’uno o l’altro trattamento. 

Articolo 85 

Partecipazione alle associazioni rappresentative degli enti locali 

1. Le norme stabilite dal presente capo, relative alla posizione, al trattamento e ai 

permessi dei lavoratori pubblici e privati chiamati a funzioni elettive, si applicano anche 

per la partecipazione dei rappresentanti degli enti locali alle associazioni internazionali, 

nazionali e regionali tra enti locali. 



2. Le spese che gli enti locali ritengono di sostenere, per la partecipazione dei 

componenti dei propri organi alle riunioni e alle attività degli organi nazionali e regionali 

delle associazioni, fanno carico ai bilanci degli enti stessi. 

Articolo 86 

Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi e disposizioni fiscali e assicurative 

1. L’amministrazione locale prevede a proprio carico, dandone comunicazione 

tempestiva ai datori di lavoro, il versamento degli oneri assistenziali, previdenziali e 

assicurativi ai rispettivi istituti per i sindaci, per i presidenti di provincia, per i presidenti 

di comunità montane, di unioni di comuni e di consorzi fra enti locali, per gli assessori 

provinciali e per gli assessori dei comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, 

per i presidenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, per i 

presidenti dei consigli provinciali che siano collocati in aspettativa non retribuita ai sensi 

del presente testo unico. La medesima disposizione si applica per i presidenti dei consigli 

circoscrizionali nei casi in cui il comune abbia attuato nei loro confronti un effettivo 

decentramento di funzioni e per i presidenti delle aziende anche consortili fino 

all’approvazione della riforma in materia di servizi pubblici locali che si trovino nelle 

condizioni previste dall’articolo 81. 

2.  Agli amministratori locali che non siano lavoratori dipendenti e che rivestano le 

cariche di cui al comma 1 l’amministrazione locale provvede, allo stesso titolo previsto 

dal comma 1, al pagamento di una cifra forfetaria annuale, versata per quote mensili. 

Con decreto dei Ministri dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro, 

del bilancio e della programmazione economica sono stabiliti i criteri per la 

determinazione delle quote forfetarie in coerenza con quanto previsto per i lavoratori 

dipendenti, da conferire alla forma pensionistica presso la quale il soggetto era iscritto o 

continua ad essere iscritto alla data dell’incarico. 

3. l’amministrazione locale provvede, altresì, a rimborsare al datore di lavoro la quota 

annuale di accantonamento per l’indennità di fine rapporto entro i limiti di un 

dodicesimo dell’indennità di carica annua da parte dell’ente e per l’eventuale residuo da 

parte dell’amministratore. 

4. Alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 



5. I comuni, le province, le comunità montane, le unioni di comuni e i consorzi fra enti 

locali possono assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti 

all’espletamento del loro mandato. 

6. Al fine di conferire certezza alla posizione previdenziale e assistenziale dei soggetti 

destinatari dei benefici di cui al comma 1 è consentita l’eventuale ripetizione degli oneri 

assicurativi, assistenziali e previdenziali, entro cinque anni dalla data del loro 

versamento, se precedente alla data di entrata in vigore della legge 3 agosto 1999, n. 

265, ed entro tre anni se successiva. 

Articolo 87 

Consigli di amministrazione delle aziende speciali 

1. Fino all’approvazione della riforma in materia di servizi pubblici locali, ai componenti 

dei consigli di amministrazione delle aziende speciali anche consortili si applicano le 

disposizioni contenute nell’articolo 78, comma 2, nell’articolo 79, commi 3 e 4, 

nell’articolo 85 e nell’articolo 86. 

 
Cordiali saluti. 

 
      LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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